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preghiera costante e per pra-
tiche di penitenza».

Solo dieci giorni fa, il car-
dinale Cantoni ha presieduto 
una Messa nella cattedrale di 
Como per invocare il dono 
della pace. «Possiamo tesse-
re legami di pace solo se sap-
piamo metterci nei panni de-
gli altri - aveva affermato in 
quell’occasione -, soprattutto 
dei poveri, degli sconfitti, 
delle persone impegnate in 
prima linea nella guerra, del-
le famiglie divise, dei profu-
ghi indifesi, soffrendo con lo-
ro e condividendo le loro pri-
vazioni e perfino le loro lacri-
me. È solo con questi senti-
menti - ha concluso il cardi-
nale - e questi propositi sin-
ceri di vera conversione che 
acquistano valore le nostre 
invocazioni presso il Princi-
pe della Pace. Egli, nella sua 
pietà, non mancherà di esau-
dirci venendo in nostro soc-
corso». 
A. Gia.

Chiesa
Il vescovo Oscar Cantoni
esorta ad aderire
all’appello lanciato
da mons. Delpini

Anche il vescovo del-
la Diocesi di Como, cardinale 
Oscar Cantoni, invita ad 
aderire, assieme agli altri 
presuli lombardi, all’appello 
per la pace lanciato all’inizio 
della Quaresima dall’arcive-
scovo di Milano, monsignor 
Mario Delpini. 

Dopo l’assemblea della 
Conferenza episcopale lom-
barda svoltasi tra mercoledì e 
giovedì a Caravaggio (Bg), il 
cardinale Cantoni e gli altri 
vescovi hanno chiesto ai fe-
deli delle proprie diocesi di 
unirsi ai firmatari, finora già 
oltre 15 mila, dell’appello che 
si potrà sottoscrivere ancora 
nelle prossime due settima-
ne, fino al 2 aprile, domenica 
delle Palme, visitando il sito 
web www.chiesadimilano.it e 
cliccando sul banner in alto a 
destra. Dove è possibile an-
che scaricare dei moduli car-
tacei per farsi promotori del-
la raccolta firme per chi non 
utilizza internet.

«Noi vogliamo la pace - si 
legge nell’appello -, i popoli 
vogliono la pace! Anch’io vo-
glio la pace e chiedo ai poten-
ti, ai politici, ai diplomatici, 
alle Chiese e alle religioni: 
“Per favore, cercate la pace!” 
In questo tempo di Quaresi-
ma ci impegniamo per una 

quantità di rifiuti ingom-
branti, anche senza prenota-
zione, saranno ammesse. 

Intanto nel corso dell’ulti-
mo consiglio comunale è sta-
ta riconosciuta la spesa di 
46mila euro per gli interventi 
di somma urgenza per la mes-
sa in sicurezza di uno sperone 
roccioso in precarie condi-
zioni di stabilità in località Cà 
Guicciardi. A fine gennaio si è 
verificata una caduta massi 
con rischio di coinvolgimen-
to di terreni e centro abitato. 
Per salvaguardare l’incolu-
mità pubblica sono stati chiu-
si tratti del sentiero Inferno e 
dei terrazzamenti interessati 
a Cà Guiccardi ed è stato ese-
guito un pronto intervento 
urgente, a seguito anche del 
sopralluogo del geologo. C. 

Cas.

Poggiridenti
Sono diminuite le quantità
da conferire 
a causa della siccità
Massimo un metro cubo  

Torna, finalmente, 
operativo il servizio di confe-
rimento dei rifiuti ingom-
branti a Poggiridenti. A segui-
to del perdurare delle critici-
tà nell’ambito dell’area di 
stoccaggio di Secam a Cedra-
sco, però, il servizio a Poggiri-
denti verrà riattivato limi-
tando le quantità che potran-
no essere conferite. L’area è 
sempre la piazzola ecologica 
Muranici a Poggiridenti pia-
no. Per poter consegnare 
quanto in casa si è depositato, 
l’utente dovrà telefonare in 
Comune al 0342-380842 per 
effettuare la prenotazione. 

I primi dodici utenti che 
telefoneranno avranno dirit-
to al conferimento degli in-
gombranti con la quantità 
massima di un metro cubo a 
famiglia. Gli utenti che si pre-
senteranno in piazzola per il 
conferimento degli ingom-
branti senza prenotazione 
verranno respinti dagli ad-
detti al servizio di vigilanza 
ecologica. Il sindaco, Giovan-
ni Piasini, precisa che piccole 

La siccità influisce sulla raccolta  

incoraggiante, che dimostra 
la bontà del progetto e l’avan-
zato livello d’apprendimento 
raggiunto».

A giudicare dai numeri, 
non sono pochi gli alunni che 
hanno il pallino per la mate-
matica. «Proprio per loro è 
pensato questo progetto, or-
ganizzato da un ente presti-
gioso qual è, in effetti, l’Uni-
versità Bocconi e da noi in-
cluso nelle attività di promo-

Scuola
In ventotto
sono riusciti ad accedere
alle semifinali
organizzate dalla Bocconi

Da azione prevista, 
inizialmente, nel Piano di 
miglioramento a punto forte 
dei progetti d’istituto: alla se-
condaria di primo grado “Li-
gari” del capoluogo, i giochi 
matematici del Centro di ri-
cerca Pristem dell’Università 
Bocconi rappresentano or-
mai una felice tradizione che 
vede coinvolti ogni anno 
sempre più studenti appas-
sionati di numeri e di logica.

Come ci racconta Valenti-
na Giotta, collaboratrice vi-
caria della dirigente Om-
bretta Meago, che regge dal 
2015 l’Istituto comprensivo 
Sondrio “Centro”, «siamo 
ora pronti a partecipare alle 
semifinali dei giochi mate-
matici. 

Dei ventotto studenti am-
messi ai quarti di finale (di-
sputatisi a scuola il 4 marzo, 
nda), ben in 21 sono riusciti 
ad accedere a questo ulterio-
re step: un dato veramente 

Rifiuti ingombranti
La piazzola riapre

zione delle eccellenze. Per la 
preparazione sono previste, 
tra l’altro, diverse ore extra-
curricolari a cura dei nostri 
insegnanti: è bello vedere i 
nostri studenti che, anche ol-
tre l’orario extrascolastico, 
tornano in classe volentieri e 
si divertono».

Già, perché – come dice il 
nome stesso – sempre di gio-
chi si tratta. «È l’occasione – 
racconta la vicepreside – per 
considerare la matematica 
da un altro punto di vista: 
non si tratta solo di cifre, c’è 
molto di più». Scopo di que-
st’attività, infatti «è stimola-
re, nei più giovani, capacità di 
ragionamento, logica e, per-
ché no, un po’ di fantasia nel 
risolvere i problemi». 

Il sito della Bocconi, non a 
caso, parla a tal proposito di 
«una sfida per cui non è ne-
cessaria la conoscenza di for-
mule o di teoremi particolar-
mente impegnativi, ma oc-
corre una voglia matta di gio-
care e quell’intuizione che fa 
capire che un problema ap-
parentemente molto compli-
cato è, in realtà, più semplice 
di quello che si poteva preve-
dere».

Dopo le semifinali, le finali 
nazionali sono in calendario 
a Milano per il 13 maggio. In 
prospettiva, su scala interna-
zionale, è prevista anche la fi-
nalissima in Polonia per ago-
sto.«Chissà se qualche nostro 
studente arriverà fino a que-
sti livelli. Mai dire mai», con-
clude Giotta. F. Cer.
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Giochi matematici
Bravi gli alunni
della media Ligari

La scuola media Ligari  

Il cardinale Oscar Cantoni  

 DANIELA LUCCHINI

Essere tanto coraggiosi 
quanto creativi.  

Qualità che i papà di oggi do-
vrebbero avere secondo don 
Gianpiero Franzi. Perché que-
sto è il doppio augurio, rivolto ieri 
al termine dell’omelia dal parroco 
di Berbenno, comunità che si è 
riunita prima in chiesa per la San-
ta Messa solenne e poi lungo le vie 
del paese tra le bancarelle della 
fiera in occasione della festa di 
San Giuseppe. 

«Dolce fermezza»
«Faccio gli auguri a tutti i padri, 
anche a noi sacerdoti, che siamo 
padri spirituali. Con due auguri 
speciali per tutti i papà: siate co-
raggiosi come San Giuseppe, au-
torevoli e stimati dai vostri figli, 
per i quali dovete essere un rifugio 
sicuro con quella che io definisco 
dolce fermezza». E poi la creativi-
tà: «Siate creativi - ha proseguito 
dall’altare don Franzi -. Ogni papà 
oggi deve essere capace di traccia-
re percorsi nuovi da percorrere 

La messa celebrata per San Giuseppe a Berbenno

Appello per la pace
dei vescovi lombardi
L’invito a firmare

San Giuseppe
a Berbenno
Tra sacro
e profano 
La festa. L’omelia di don Franzi:
«Crescete i vostri figli liberi»
Poi la banda, i mercatini e la pesca

insieme. Fateli crescere liberi i 
vostri figli» l’invito rivolto ai fede-
li nella parrocchia gremita di gen-
te per la celebrazione eucaristica 
accompagnata dai canti della co-
rale.

Un esempio da seguire San 
Giuseppe, un esempio di obbe-
dienza al Signore. Proprio come 
il cieco, al centro della pagina del 
Vangelo, che prima dell’inizio del 
rito dei giovani del paese hanno 
rappresentato in chiesa, ai piedi 
dell’altare: «Giuseppe face come 
gli aveva ordinato l’angelo e prese 
con sé la sua sposa. Proprio come 
il cieco che obbedisce a Gesù: va 
alla fonte, si lava e recupera la vi-
sta» il parallelismo fatto dal prete, 
che ha ribadito che chi si fida, chi 
crede nella parola di Dio, riesce a 
vedere oltre. 

Obbedienza
«La sorgente dell’obbedienza di 
San Giuseppe è la sua fede attiva, 
concreta, fattiva. Ci insegna la 
strada della nostra realizzazione. 
Giuseppe è maestro di fede, di vita 

interiore. Penso che il segreto di 
una vita riuscita consiste – ha sot-
tolineato don Franzi – nel far 
coincidere sempre la nostra vo-
lontà e libertà con la volontà e la 
libertà di Dio».

Al termine della Santa Messa, 
sul sagrato il corpo bandistico del 
paese e per tutto il giorno, sino al-
le 18, all’oratorio la possibilità di 
acquistare i biglietti della pesca di 
beneficenza, il cui ricavato sarà 
devoluto alle attività parrocchiali.

Diversi gli ambulanti presenti: 
dai manufatti artigianali ai pro-
dotti tipici, da abbigliamento e 
scarpe ai giocattoli, alle iniziativa 
di solidarietà. Un serpentone di 
bancarelle e il luna park, attorno 
all’area dell’oratorio. Ma anche in 
centro del paese, la possibilità di 
andare alla scoperta di angoli ca-
ratteristici e di cimentarsi con 
balli country nella piazza anti-
stante il municipio. 
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Le bancarelle di San Giuseppe  
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